
Il culto di San Giuseppe è molto 
diffuso sia nella Chiesa cattolica 
che in quella ortodossa. Di lui, 
però, non si sa molto. Secondo 
quello che riportano i Vangeli, era 
un abitante di Nazareth e discen-
dente del re Davide. E’ uno dei 
santi più conosciuti in quanto 
“padre putativo” di Gesù, nonché 
sposo di Maria, alla quale si uni-
sce in matrimonio quando lei è 
già incinta per volere del-
lo Spirito Santo. Uno dei dogmi 
della religione cattolica è proprio 
questo: Giuseppe e Maria conce-
piscono Gesù senza avere alcun 
rapporto sessuale.  
Secondo il Vangelo di Matteo, 
Giuseppe esercitava un’attività 
professionale nel campo 
dell’edilizia: non si sa con preci-
sione se fosse uno scalpellino o 
un carpentiere. Il termine tektòn, 
che si trova nei Vangeli riferito a 
San Giuseppe, significa però 
“falegname”. 

La tradizione ha quindi attribuito 
tale mestiere a Giuseppe, che lo 
ha tramandato a suo figlio Gesù. 
La devozione a San Giusep-
pe comincia a diffondersi dal pri-
mo Medioevo in poi, grazie ad al-
cuni scritti dei monaci benedetti-
ni. In particolare due di loro allar-
gano il culto giuseppino nelle co-
munità: San Bernardo di Chiara-
valle e Ruperto di Deutz. 
La solennità religiosa di San Giu-
seppe si festeggia il 19 Marzo, in 
concomitanza con questa data è 
stata istituita, da poco più di un 
secolo, la Festa del Papà. San Giu-
seppe è inoltre il protettore degli 
artigiani, dei moribondi e patrono 
della Chiesa universale. 
 

Il Sacro Manto 
L’origine della devozione al Sa-
cro Manto di San Giuseppe risa-
le al 22 Agosto 1882, data in cui 
l’Arcivescovo di Lanciano Mons. 
F.M. Petrarca ha approvato la de-
vozione a questa pratica, invitan-
do i fedeli a farne uso frequente. 
Tradizionalmente il Sacro Manto 
si recita interamente ogni giorno 
per trenta giorni consecutivi, in 
memoria dei trent'anni vissuti da 
San Giuseppe in compagnia di Ge-
sù Cristo, Figlio di Dio e suo figlio 
putativo. 
Sono senza numero le grazie che 
si ottengono da Dio, ricorrendo a 
San Giuseppe. «Chi vuol credere, 
faccia la prova, affinché si persua-
da», disse e lasciò scritto nelle 
sue memorie Santa Teresa di 
Gesù.  

 

Don Nando 

San Giuseppe e la Preghiera al Sacro Manto Mercoledì  26  Febbraio  

Le Sacre Ceneri 

Santa Messa 
Ore 11:00 e 18:00 

Da Venerdì  28  Febbraio 
ogni Venerdì ore 18:30 

 

Via Crucis 

 
 
 
 
 
 

Lunedì  2  Marzo  
iniziano le  

Benedizioni Pasquali 
 

a partire da Via degli Oleandri, 
per essere aggiornati su orari e 
giorni delle benedizioni consul-
tate la nostra pagina   

https://www.facebook.com/parr.s.nicola 
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 Aperta Lunedì e Giovedì dalle 17:30 alle 19:00 
Via  degli Oleandri, 6 - Mondragone (CE) 

 
 
Il 24 marzo celebreremo la 
ventottesima Giornata di pre-
ghiera e digiuno in memoria dei 
missionari martiri. Si tratta di 
un appuntamento che negli an-
ni è diventato un punto di riferi-
mento per i giovani missionari 
italiani, per le comunità, per 
tutti coloro che guardando al 
martirio in odium fidei non ve-
dono un mero sacrificio ma il 
compimento di una vita alla se-
quela di Cristo. Lo slogan della 
Giornata è: “Innamorati e vivi”. 
Un messaggio che custodisce 

in sé due significati. Il primo, nell’accezione qualificativa, descri-
ve appieno coloro che ardenti di amore per Dio Padre e le Sue 
creature hanno investito la totalità del loro tempo per pren-
dersene cura. Il secondo è un vero e proprio imperativo, 
l’eredità che i martiri hanno ricevuto da nostro Signore tra-
smettendola a noi, oggi. Solo chi si innamora è disposto ad 
abbandonare il superfluo per cogliere al fine l’essenza della 
vita. Questa promessa non è solo speranza per l’avvenire ma 
prima di tutto garanzia per il presente.  

Fonte: missioitalia.it 
 

La Comunità di San Nicola ricorderà questa giornata 
Venerdì 27 Marzo alle ore 18:30 

durante la Via Crucis. 

Ritiro Quaresimale  
di tutta la comunità parrocchiale al 
Santuario di Maria SS. Addolorata 

di Castelpetroso (IS)  
Quota di partecipazione €.15,00 

Iscrizioni entro il 10 Marzo 2020 


